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Una comunicazione tardiva,
che riduce notevolmente e
senza preavviso la portata del-
le agevolazioni fiscali. Co-
stringendo le piccole impre-
se dell’autotrasporto a rical-
colare le imposte sui redditi
2017, che verranno pagate in
ritardo, ricaricate della mora
e risulteranno più elevate
dell’anno prima. Da riconteg-
giare anche gli eventuali pia-
ni di rateizzazione per il ver-
samento.

Solo lunedì sera il ministero
dell’Economia e finanze
(Mef) ha fatto luce sugli im-
porti delle deduzioni spettan-
ti alle imprese di autotraspor-
to e riferite ai redditi
dell’anno scorso. La decisio-
ne arriva 16 giorni dopo la
scadenza fissata per il versa-
mento delle tasse. Le reazio-
ni delle imprese del settore
non si fanno attendere. «Sia-
mo assolutamente insoddi-
sfatti per l'ennesima presa in
giro ai danni delle Pmi che, a
causa dei nuovi importi delle
deduzioni forfettarie per le
spese non documentate, subi-

ranno in media una perdita
di 2.500 euro a testa», attac-
ca il presidente di Confarti-
gianato Trasporti ed Una-
tras, Amedeo Genedani. «Il
Governo che si vanta di esse-
re paladino delle piccole
aziende non ha nemmeno av-
viato il dialogo con la catego-
ria e ha apportato questo ta-
glio drastico.

Ora, le attività in regime di
contabilità semplificata sa-
ranno costrette a dover paga-
re più dell'anno precedente,
oltre alla maggiorazione del-
lo 0,40% degli interessi di
mora». Quest’ultima – si sti-
ma - nell’anno fiscale potreb-
be portare ad un ulteriore
esborso, per impresa, di qual-
che migliaio di euro. Secon-
do Cgia di Mestre, con i nuo-
vi sconti fiscali ogni azienda
rischia di pagare 1.400 euro
di tasse in più rispetto
all’anno scorso.

Secondo le nuove soglie fis-
sate, ai trasporti effettuati
fuori dal Comune sede
dell’impresa spettano 38 eu-
ro di sconto contro i 51
dell’anno precedente; nel ter-
ritorio comunale, 13,20 euro,
contro i 17,85 del 2017

(-35%). Confermato, invece,
per ciascun veicolo il recupe-
ro di una somma fino a 300
euro del contributo al siste-
ma sanitario nazionale sui
premi di assicurazione per la
responsabilità civile. Anche
da Confartigianato Verona la
reazione è netta. «Giudichia-
mo inaccettabili il ritardo, il
metodo e gli importi delle de-
duzioni», fanno sapere.

«Sono state disattese le
aspettative di un intero setto-
re già fortemente provato dal-
la crisi», dichiara il presiden-
te degli autotrasportatori del-
la Cgia, Claudio Mancin. «Se
sommiamo a questo la ridu-
zione prevista per i fondi de-
stinati ai pedaggi autostrada-
li, il caro gasolio, i costi di

esercizio, la fortissima con-
correnza sleale praticata dai
vettori stranieri, il futuro per
le nostre attività si presenta
sempre più incerto».

«Neanche questo Governo
ci ascolta», è la constatazione
di Angiolina Mignolli, auto-
trasportatrice veronese, a lun-
go rappresentante di catego-
ria in ambito artigiano. «Le
deduzioni continuano ad es-
sere corrette al ribasso, stia-
mo facendo i conti anche con
il contingentamento dei mez-
zi al Brennero e con la fattura-
zione elettronica. Troppi no-
di da sciogliere. Inevitabile
procedere con il fermo nazio-
nale dei servizi già previsto
dal 6 al 10 agosto».•
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Play fair. Cioè, gioca in modo
corretto. E, magari, vinci. Su
queste basi e su un corposo
assegno incrementabile in ca-
so di raggiungimento di de-
terminati risultati, Crédit
Agricole sarà la banca part-
ner dell’Inter per i prossimi
tre anni. Giampiero Maioli,
Senior Country Officer di
Crédit Agricole in Italia, ha
assicurato che il suo tifo per
la squadra nerazzurra non è
stato il motivo che lo ha spin-
to a raggiungere questa inte-
sa. «Conosco il capitano e ora
vicepresidente Xavier Zanet-
ti da tanti anni», ha dichiara-
to in conferenza stampa al Su-
ning Training Center in me-
moria di Angelo Moratti di
Appiano Gentile (Como), «e
ho ben presente quali sono i
valori che ispirano questa so-
cietà, che non a caso si chia-
ma Internazionale. Ecco, noi
abbiamo legato il nostro no-
me a questa squadra sicuri di
avere a che fare con un mon-
do che si può sposare bene
col nostro gruppo».

Se l’Inter il triplete lo ha fat-
to nel 2010, Maioli ha ricor-
dato che Crédit Agricole, che
a Verona in marzo con il di-
rettore Carlo Piana, ha inau-
gurato l’hub di FriulAdria,
una delle sei banche italiane
controllate, ha provveduto a
imitare i nerazzurri nel 2017
rilevando Pioneer, Banca
Leonardo e le casse di rispar-
mio di Cesena, Rimini e San

Miniato. Ora l’Italia, dopo gli
avamposti di Friuladria e Ca-
riparma, i cui marchi ora
stanno progressivamente
fondendosi nella casa madre,
è diventata davvero impor-
tante per il gruppo: in porta-
foglio ci sono 60 miliardi di
Btp e circa 5 milioni di clien-
ti. L’obiettivo ora è di cattura-
re i tifosi della Beneamata,
per i quali saranno studiati
pacchetti ad hoc. Crédit Agri-
cole è presente in 49 Paesi
con 52 milioni di clienti: non
poteva non sposarsi con la so-
cietà nerazzurra fondata il 9
marzo 1908 da un gruppo di
intellettuali e artisti che scris-
sero nellostatuto: «si chiame-
rà Internazionale perché noi
siamo fratelli del mondo».

«Diamo il benvenuto a
Crédit Agricole nella fami-
glia nerazzurra», ha detto
Alessandro Antonello, ad

dell’Inter, «e ci auguriamo
che questo conduca entram-
be le società verso un futuro
ricco di soddisfazioni».

«Un anno fa abbiamo deci-
so di sponsorizzare la Nazio-
nale francese», ha ricordato
Maioli, quando sono entrati
nell’Inter media house l’alle-
natore Luciano Spalletti e la
giovane speranza argentina
Lautaro Martinez. Il vicepre-
sidente e leggenda dell’Inter,
Xavier Zanetti, ha fatto finta
di non sentire. Mentre tanto
Maioli quanto Roberto Ghi-
sellini, già direttore di Friula-
dria ora vice di Maioli di
Crédit Agricole in Italia, han-
no dichiarato di sperare di
spendere il massimo previsto
dalla sponsorizzazione: vor-
rebbe dire che la bacheca ne-
razzurra sarà tornata a far po-
sto a qualche trofeo.•MA.SM.
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FISCO. La comunicazione tardiva del ministero dell’Economia costringe a ricalcolare le imposte

Trasporti,agevolazioni
ridotteemoradapagare
ConfartigianatoeUnatras:
«Perditadi2.500euroatesta»
Mignolli:«Fermonazionale
deiservizidal6al10agosto»

FRUTTICOLTURA.Primidati sulla stagione

Buonelevendite
perlepesche
maconprezzibassi
Mancalaconcorrenzaspagnola
IlVeronesepagaitroppiespianti

Sonocirca 4.600i tir
immatricolati inconto proprio
oconto terzidacentinaia di
impreseveronesiche
potrebberopartecipare alla
classactioncontro il cartellodi
costruttori– Volvo-Renault,
Man,Daimler-Mercedes,Iveco,
DafeScania–già sanzionato
dall’Unioneeuropea per 3,8
miliardi.

Lemultinazionali, che insieme
rappresentanoil 90%del
mercatoeuropeo, sisarebbero
accordatenel periodo
compresotragennaio 1997e
gennaio2011per mantenere
sostenutii prezzidei camion.

Nellasola provinciadi Verona
leaziende diautotrasporto
contoterzi, edili,
metalmeccaniche,del legno
proprietariediun mezzoaduso
propriosuperiorealle sei
tonnellate,avrebberopagato
circa32 milionipiù deldovuto.

Intuttoil Veneto, per
l’acquistodiquasi 23mila
autocarri,oltre166 milioni in
più.Lestime, fortemente
prudenziali,sono dell’Ufficio
studidellaconfederazione e
riguardanola ricadutache
potrebbeaverel’azione
risarcitoriaavviatadalle
associazioniitaliane degli
autotrasportatori-
ConfartigianatoTrasporti,
Anita,Assotir, Fai,Fiap, Unitai,
SnaCasartigiani- scese in
campoper aiutarei propri
associatiadessere risarcitidel
dannodasovrapprezzo. Va.Za.
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Classaction
contro
ilcartello

BANCHEECALCIO. L’istituto è presentecon FriulAdriaa Verona

CréditAgricoleanozze
conl’Interpertreanni

Ridotteleagevolazioni fiscali perleimprese di autotrasporto

Vendite buone, ma prezzi an-
cora bassi, nonostante la limi-
tata produzione di Spagna e
Grecia, concorrenti dirette
dell’Italia. La raccolta delle
pesche, che in Veneto sono
coltivate per oltre l’85% nel
Veronese, sta andando me-
glio dell’anno scorso. Ma si
paga lo scotto degli espianti
dei frutteti, concentrato
nell’Ovest del territorio scali-
gero, a Pescantina, Villafran-
ca e Bussolengo. In un anno
la superficie si è ridotta da
1.350 a 1.100 ettari, pari a ol-
tre il 18%.

«Quest’anno ci sta aiutando
la scarsa produzione della
Spagna, che ha risentito del
freddo primaverile e delle for-
ti grandinate che hanno inte-
ressato le zone agricole»,
spiega Andrea Lavagnoli,
presidente di Cia Verona. «I
nostri frutti, quindi, vengono
assorbiti sia dal mercato in-
terno sia dall’export e questo
è già una boccata d’ossigeno
per il settore. Il buon volume
di vendite supplisce in parte
ai prezzi non esaltanti, che
vanno da 30-40 centesimi
per le pezzature più piccole, a
50 per le medie e 80-90 per
quelle grosse. Le quotazioni
sono in ribasso soprattutto
per le pesche gialle, in parti-
colare le Royal Gem, che è la
qualità più diffusa nel Vero-

nese». C’è ancora tempo per
una sterzata in positivo. La
raccolta proseguirà infatti fi-
no al 20 agosto. «Verso fine
luglio prevediamo un rallen-
tamento dal punto di vista
della quantità e poi toccherà
alle pesche tardive».

Secondo Coldiretti, che ha
dato inizio alla campagna di
raccolta promuovendo il con-
sumo di frutti locali, «le pe-
sche quest’anno risultano ot-
time per qualità e pezzatu-
ra», commenta Giovanni
Adami, produttore e presi-
dente di sezione Coldiretti di
Bussolengo. Confagricoltura
richiama invece l’attenzione
sui danni provocati dalla ci-
mice asiatica, tornata
all’attacco in maniera prepo-
tente sulle colture scaligere
con effetti devastanti.
«L’insetto ha fatto molti dan-
ni sulle ciliegie e ora è passa-
to sulle pesche, causando in
alcuni casi perdite importan-
ti di prodotto», spiega An-
drea Foroni, presidente dei
frutticoltori di Confagricoltu-
ra Verona e Veneto. Raccolto
che scarseggia anche a causa
dei massicci espianti. «In
vent’anni, in provincia, gli et-
tari di pescheti si sono dimez-
zati, nonostante la scarsità di
prodotto i prezzi restano po-
co soddisfacenti».•Va.Za.
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Prezzideicamion

Lapresentazione dellapartnership conl’Inter adAppiano Gentile

autobrennero.it

VENERDÌ 20 LUGLIO

SABATO 21 LUGLIO

DOMENICA 22 LUGLIO

18-24 18-246-12 6-1212-18 12-180-6 0-6

DIREZIONE MODENA DIREZIONE BRENNERO

sicurezza  innovazione  sostenibilità

Nelle giornate di esodo estivo e traffico più intenso, 
A22 utilizza tutte le proprie risorse, umane e tecnologiche, 
per accompagnarti a destinazione in modo sicuro 
e nel minor tempo possibile: 
regola il flusso del traffico attraverso la gestione razionale dei caselli, chiude i cantieri, 
vieta l’accesso ai mezzi pesanti, aumenta il personale e i mezzi per il soccorso.

Fai anche tu la tua parte! Programma sempre il tuo viaggio 
consultando le previsioni del traffico e cerca di scegliere gli orari 
di migliore viabilità. Grazie e buon viaggio da A22! 

REGOLARE

SOSTENUTO

+20% | +30% 

INTENSO

+30% | +50% 

CRITICO

+50% | +100% 

IN VIAGGIO VERSO L'ESTATE.
Informati e programma al meglio la tua partenza!

L'ARENA
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